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A VOLTE TORNANO Il sottosegretario le-

ghista Stefani, costretto alle dimissioni nel

2003 dopo aver insultato i tedeschi, definen-

doli dediti «a gare di rutti» e «invasori rumoro-

si delle nostre spiag-

ge», è stato eletto pre-

sidente della commis-

sione Esteri alla Ca-

mera. Ma non in modo indolore:
inprima battutagli sonomancati
6 votidelPdl. Èdovuto interveni-
re ilcapogruppoCicchittoperevi-
tare una crisi con il Carroccio.
E ieri si sono chiuse anche le altre
nomine. «Mi occuperò di barbe
finte» aveva detto Francesco Ru-
telli dopo la sconfitta romana ma
prima della candidatura ufficiale.
Ha avuto ragione. A presiedere il
Copasirci tenevaproprioeVeltro-
ni, cui quella sconfitta «brucia»,
non ha avuto cuore di deluderlo.
Così,mercoledìmattina,unatele-
fonata ha avvertito l’altro candi-
datoArturoParisi che igiochiera-
no chiusi. Ieri l’elezione dell’ex
ministro della Cultura all’unani-
mità, come preconizzato dal ca-
pogruppo del PdL Cicchitto (an-
che lui nel comitato sui servizi se-
greti). «È una responsabilità im-
portante che svolgerò con impe-
gno bipartisan e con la massima
discrezione» ha dichiarato il neo
inquilino di Palazzo San Macuto.
Pochibrividinell’elezionedeipre-
sidenti di commissione. Al Sena-
to ha dominato Forza Italia con 9
presidenze contro le 3 di An (sia
pure pesanti: Giustizia, Finanza,
Industria), mentre la Lega resta in
attesa di una. Alla Camera sono 7
per Fi, 4 alla Lega e 3 ad An. Mar-
co Follini ha “scavalcato” Enzo
Bianco alla guida della giunta per
le elezioni e le immunità di Palaz-
zo Madama.

Innomedel fairplayilPdhavota-
to scheda bianca. Dappertutto
tranne che in commissione Este-
ri, dove il centrodestra ha candi-
dato il leghista Stefano Stefani:
l’ex sottosegretario gaffeur che
nel 2003 sfiorò la crisi diplomati-
ca con la Germania definendo i
tedeschi «biondi stereotipati, pri-
mi della classe» dediti a «gare di
rutti da birra». Il Pd ha risposto
con Gianni Vernetti e - a sorpresa
- si è andati al ballottaggio. Al-
l’esponente del Carroccio infatti
sonomancati6 votiazzurri eaen-
nini. Alla seconda votazione, Ste-
fani ce l’ha fatta e ha potuto di-
chiarare «sono molto contento e

ho apprezzato il gesto di corte-
sia».PerVernettiperò ilneopresi-
denteè«inadeguato»,perLapoPi-
stelli un «presidente di minoran-
za» impallinato dal fuoco amico.
IlPdsottolineacheseal suoposto
fosse stata candidata Margherita
Boniver, avrebbe votato scheda
bianca rispettando la nuova pras-
si.
PerStefanièunritornoaoccupar-
si di temi esteri dopo l’addio in-
glorioso di cinque anni fa. Con
epitaffio del titolare della Farnesi-
na Fini: «Un idiota è sempre un
idiota».
In un luglio torrido accadde che
l’imprenditorevicentino, sottose-
gretario alle Attività Produttive
con delega al Turismo, scrivesse
una letterina alla Padania. In cui
se la prendeva con i tedeschi che
«li conosciamo bene, mangiano i
nostri spaghetti salvo raffigurarli
con una P38, invadono rumoro-
samente le nostre spiagge». E so-
prattutto se la prendeva con l’eu-
roparlamentare Schulz (che si era
già beccato del «kapò» da Berlu-

sconi) «cresciuto a roboanti gare
diruttidopopantagruelichebevu-
te di birra e scorpacciate di kartof-
feln fritte», e in più dotato di «oc-
chi da topo».
Successe un putiferio. Oltre agli
improperi di Fini, Stefani incassò
l’ira dell’allora cancelliere Schroe-
der che cancellò le abituali vacan-
ze in Italia: «Nel mio governo sa-
rebbe stato costretto a dimetter-

si».Lo fu anche in quello italiano.
Berlusconi ottenne la sua testa,
condita da una letterina stavolta
di scuse alla Bild: «Io amo la Ger-
mania».Adesso, consprezzo della
memoria storica, promette: «Pro-
seguirò lungo la strada della coe-
renza e del rispetto delle istituzio-
ni che è propria della Lega. Il mio
sarà un ruolo al di sopra delle par-
ti».

AllaCommissioneEsteridelSena-
to è tornato, come da copione, il
sempreverde Lamberto Dini che
pure sperava in incarichi più pre-
stigiosi. Blindata dal centrodestra
lacruciale commissioneComuni-
cazione e Trasporti a Montecito-
rio:presiede il fedelissimoValduc-
ci; tra i componenti, Bergamini,
Barbareschi, Testoni, Landolfi e
Lorenzin.

■ di Simone Collini / Roma
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SI FA IN SALITA la strada

di Leoluca Orlando alla gui-

da della Commissione di Vi-

gilanza Rai.Il voto sarà solo

la settimana prossima, ma la

vicenda dell’emendamen-

to “salva Rete4”, che ha indurito i
rapporti tramaggioranzaeopposi-
zione, non aiuta il candidato del-
l’Idv. Il partito di Di Pietro, infatti,
èdecisamenteinvisoalPdl, soprat-
tutto per le battaglie su giustizia e
informazione. Anche ieri più di
un esponente del centrodestra ha
fatto capire, parlando con parla-
mentari dell’opposizione, che To-
nino non passerà. E tuttavia il Pd
tieneduro: ilvicesegretarioFrance-
schini ieri ha ribadito che la scelta
del presidente della Vigilanza toc-
ca all’opposizione. «Nel 2006 noi
votammo il candidato indicato
dal centrodestra, al di là del gradi-
mento.Ora il Pdl dovrebbe fare al-

trettanto per rispettare una prassi
parlamentare». Sulla stessa linea
Paolo Gentiloni: «Ricordo che alla
finedegli anni90votammoilcan-
didatodelcentrodestra, l’on.Stora-
ce, che pure alcuni di noi conside-
ravano il candidato più estremista
possibile».«Pensochesiauna nor-
male prassi parlamentare e mi au-
gurochenonsi interrompa». Il ca-
pogruppo dell’Idv Donadi offre
un suggerimento alla destra: «Se
nonvogliono votare ilnostro can-
didato non ce la prendiamo, anzi,
se vogliono andare alla buvette
mentre si vota...». Il Pd dunque fa
quadrato, ma per il centrodestra
l’occasione è ghiotta: visto che la
Vigilanzaè l’unicacasella istituzio-
nale toccata all’Idv tra quelle ap-
pannaggio dell’opposizione (le al-
tre sono tutte già state riempite),
una bocciatura di Orlando signifi-
cherebbeanche inasprire i rappor-
ti tra Pd e Idv, che ha puntato tut-
to sulla Vigilanza. Che in quel ca-
so dovrebbe andare a Giovanna
Melandri. Paolo Bonaiuti, sottose-

gretario di Berlusconi, si è limitato
a ribadire che quel ruolo spetta al-
l’opposizione, e che il governo
«non si intrometterà». Non una
parola su Orlando.
In salita anche l’ipotesi che a gui-
dare la Commissione Antimafia
sia un esponente dell’opposizio-
ne: su quel ruolo ha messo gli oc-
chiBeppePisanu,edifficilmenteil
Cavaliere gli farà questo sgarbo.
Ieri intanto sono stati eletti tutti i
presidentie ivicedellecommissio-
ni permanenti di Camera e Sena-
to. A Montecitorio Donato Bru-
no (Fi)guidalacommissioneAffa-
ri Costituzionali (vice Roberto
Zaccaria del Pd); Giulia Bon-
giorno (An) la Giustizia (vice Fe-
derico Palomba dell’Idv); Ste-
fano Stefani (Lega) la Esteri (vi-
ceFrancoNarduccidelPd);Ed-
mondoCirielli (An) laDifesa(vi-
ce Francesco Saverio Garofa-
nidelPd),GiancarloGiorgetti
(Lega) il Bilancio (viceBrunoTa-
bacci dell’Udc), Gianfranco
Conte di Fi le Finanze (vice Ser-
gio D’Antoni del Pd); Valenti-
na Aprea (Fi) la Cultura (vice

Luigi Nicolais del Pd); Angelo
Alessandri (Lega), l’Ambiente
(vice Salvatore Margiotta del
Pd). Mario Valducci (Fi) l’ha
spuntata su Mario Landolfi di An
alla guida della Commissione Tra-
sporti,checomprendeancheleco-
municazioni (vice Silvia Velo
delPd);AndreaGibelli (Lega)al-
le Attività produttive (vice Laura
Froner del Pd); Stefano Saglia
di An al Lavoro (vice Luigi Bob-
ba del Pd); Giuseppe Palumbo
(Fi) agli Affari sociali l’ha spuntata
su Alessandra Mussolini (vice Ge-
ro Grassi del Pd); Paolo Russo
(Fi) all’Agricoltura (vice Angelo
Zucchi del Pd); Mario Pescan-
te (Fi) allepoliticheUe (viceEnri-
co Farinone del Pd). Pierluigi
Castagnetti e Maurizio Mi-
gliavaccasonostatielettiallagui-
da, rispettivamente, delle giunte
per le Autorizzazioni e per le Ele-
zioni della Camera.
In Senato queste le presidenze:
Carlo Vizzini (Fi) agli Affari Co-
stituzionali (viceMariaFortuna
IncostantedelPd);FilippoBer-
selli (An) alla Giustizia (vice Al-

berto Maritati del Pd); Lam-
bertoDiniagliEsteri (viceAnto-
nello Cabras del Pd); Gianpie-
roCarloCantoni (Fi) alla Difesa
(vice Achille Serra del Pd); An-
tonio Azzollini (Fi) al Bilancio
(vice Luigi Lusi del Pd); Mario
Baldassarri (An)alleFinanze (vi-
ce Adriano Musi del Pd); Gui-
do Possa (Fi) all’Istruzione (vice
Vincenzo Vita del Pd); Luigi
Grillo (Fi) ai Lavori pubblici (vice
AntoninoPapania del Pd); Pa-
olo Scarpa Bonazza Buora
(Fi) all’Agricoltura (vice Paolo De
Castro del Pd); Cesare Cursi (An)
all’Industria (vice Costantino Gar-
raffa del Pd); Pasquale Giulia-
no (Fi) al Lavoro (vice Tiziano
Treu del Pd); Antonio Tom-
massini (Fi) alla Sanità (vice Da-
niele Bosone del Pd); Antonio
D’Alì (Fi) all’Ambiente (vice
Franco Bruno del Pd). Marco
Follinièstatoelettoallaguidadel-
la giunta per le elezioni e le immu-
nità. Rossana Boldi (Lega) sarà
successivamente eletta alla guida
della commissione Politiche Ue.

Vigilanza, braccio di ferro per Orlando presidente
Il Pdl non lo vuole. Franceschini: rispettino la prassi, nel 2006 noi votammo il loro candidato

Al Senato domina Fi con 9 presidenze
contro 3 di An. Alla Camera 7 a Forza Italia

4 alla Lega e 3 di An
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Apertissimo il cantiere
delNuovoRiformista.A set-
tembre ilquotidianoaran-
cione battezzerà il re-
styling: 24 pagine, anzi-
ché le30 inizialmentepre-
viste, la nuova squadra, e
il trasloco (probabile) a
Botteghe Oscure. Da Euro-
pa potrebbe arrivare Stefa-

no Menichini,
in qualità di vi-
cedirettore di
Antonio Poli-
to.
E negli ultimi
giornièspunta-
to anche il no-
me di un peso
massimo: Fran-
co Bechis, bril-

lante ex direttore del Tem-
poadessoimpegnatoarivi-
talizzare Italia Oggi. Bechis
ricoprirebbe lacaricadi di-
rettore esecutivo o diretto-
re editoriale, affiancando
il “fondatore”Polito senza
sovrapposizioni. Anche
perchéentrambi vogliono
i loro spazi di manovra.
 f. fan.

Critiche alla scelta per la “Esteri”
Pistelli: un «presidente di minoranza»

«Inadeguato» per Vernetti

IN ITALIA

Rifondazione, adesso non si parlano nemmeno più
Accuse pesanti. Ferrara a Mantovani: il partito vive nella società. Giordano: apriamolo a contributi esterni

Scandalo Esteri, arriva il leghista
anti-tedesco. Rutelli ai Servizi

Scontro Pdl-Lega sull’elezione di Stefani. Nel 2003
insultò i tedeschi definendoli «dediti a gare di rutti»

GIORNALI
Al Riformista
in arrivo Bechis?

LE COMMISSIONI

Direche il clima è pesante,den-
tro Rifondazione comunista, è
direpoco.Personechefinoapo-
co tempo fa sedevano gomito a
gomito in Parlamento hanno
smesso di parlarsi.Altri discuto-
no, soprattutto sui blog, e vola-
no parole grosse. Tanto che sul
sito di Ramon Mantovani, in
codaaunpezzoincuisiattacca-
va pesantemente Liberazione, il
direttore e il giornalista che nei
giorni scorsi aveva intervistato
Vendola, sono stati cancellati
tutti i commenti e bloccata la
possibilità di inserirne di nuovi.
È stato poi lo stesso Mantovani,
promotore insieme a Ferrero e

Grassi della mozione «Rifonda-
zione comunista in movimen-
to», ad agitare ulteriormente le
acquenelpartito.«InPuglia,Ca-
labria e Campania registriamo
un numero di tesserati sorpren-
dentemente alto, e questo a
frontedeidati dell’ultimoanno
in cui c’è stato un calo degli
iscritti», ha detto l’ex deputato
Prc. I sostenitori della mozione
Vendola l’hanno letta come
una neanche troppo velata ac-
cusa di aver gonfiato i tessera-
menti proprio nelle regioni do-
ve il governatore pugliese è più
forte. E non hanno gradito. «Se
fossi malizioso dovrei dire che

chi pensa queste cose le fa», di-
ce Francesco Ferrara, «ma poi-
ché sono convinto che tutti
quanti dobbiamo aiutare a non
sfasciare questo partito, che ha
delle risorse importanti, allora
non la voglio neanche pensare
una cosa del genere».
PeròFerrara,che finoalledimis-
sioni della segreteria è stato re-
sponsabile Organizzazione del
Prc, non si capacita di come
qualcuno possa lamentarsi di
fronte a una crescita del partito:
«E poi accusano noi di non vo-
lerlo difendere», dice. «L’accu-
sa, se accusa è, è pretestuosa»,
commenta Ferrara guardando
aidatidel tesseramentodell’ulti-
mobiennio (pocosotto i90 mi-

la iscritti nel 2007, con forte ca-
lo di iscrizioni in Emilia Roma-
gna, Toscana, Piemonte e Lom-
bardia, aumento di qualche
centinaio di unità in Puglia e
forte aumento in Calabria). «Il
partitovivenellasocietà.Cime-
ravigliamo,dopoannididiscus-
sioni sulla questione settentrio-
nale, che nel nord viviamo una
difficoltà maggiore? Ci meravi-
gliamochenel sud, dovesi regi-
strano fermenti sociali e una vi-
talità nei territori che non c’è
nel resto del paese, il partito ha
un insediamento più solido?».
Ma anche Grassi prende le di-
stanze da Mantovani e punta a
smorzare la polemica. «Tessera-
menti gonfiati? Non ho ele-

menti per dirlo. Io voglio discu-
tere di politica, delle due opzio-
ni incampo,sevogliamocioèri-
lanciare Rifondazione o se, co-
me propongono loro, voglia-
mo un progressivo superamen-
to del partito».
Giordano quel che propone la
mozione Vendola lo spiega co-
sì:«Dobbiamorifondare ilparti-
to,ma aprendoci all’esterno, fa-
cendolo diventare un centro
d’aggregazione di culture diver-
se, perché se invece decidiamo
dirinchiudercineivecchifortili-
zi li troveremmo deserti». Ma
soprattutto, l’ex segretario Prc
spera di non dover più sentir
parlare di questioni che nulla
hannoachefareconlapolitica.

L’ex vicepremier:
«È una responsabilità
importante che
svolgerò con impegno
bipartisan»
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L’esponente del
Carroccio passa al
ballottaggio: in prima
battuta non ottiene
6 voti azzurri e aennini
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